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di Felice Staboli

Potrebbe essere un computer,
in un futuro prossimo, a sce-
gliere la terapia migliore peril
cancro, personalizzando al
massimo i dati sul tumore, sul
paziente e sul tipo di terapia.
Un software adatto a questo
scopo è stato infatti progettato
dalla Physionomics di Oxford
e realizzato dall'italiana Dia-
tech Pharmacogenetics.

Tra i primi a sperimentare
questo siste-
ma, Daniele
Generali, on-
cologo presso
la Breast Unit
e direttore di
Terapia mo-
lecolare far-
macogenomi-
ca dell'ospe-
dale Maggio-
re. Lo studio
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pubblicazio- Daniele Generali e Alberto Bottini
ne sul British
Journal of Cancer, è stato fatto
su 14 pazienti, i cui dati, con
quelli relativi al loro tumore e
a una combinazione di tre f ar-
maci un ormonoterapico, un
chemioterapico e un biologi-
co) sono stati caricati nel pro-
gramma di tumore virtuale `In
salico Cancer Patient' della
Diatech Pharmacogenetics,
con lo scopo di sapere quale
farmaco funzionava meglio su
ogni paziente.

«Qui abbiamo utilizzato solo
tre farmaci - ha spiegato Ge-
nerali - ma se ne possono pro-
vare di più, anche 10. Il softwa-
re ci dice qual è il farmaco più

adatto alle caratteristiche bio-
logiche di ogni paziente e del
suo tumore».

«Fino a qualche anno fa -
ha aggiunto Dino Amadori, di-
rettore scientifico dell'Istitu-
to Romagnolo dei Tumori di
Mendola (Forlì-Cesena)-uti-
lizzavamo un solo farmaco per
curare tutti i pazienti con un
certo tipo di tumore, ma il f ar-
maco funzionava solo su un
piccolo numero di pazienti e
sugli altri no. Questo perché i
pazienti e i tumori non sono
tutti uguali. Poi, con la target
therapy e i farmaci biologici, si
è scoperto che questi funziona-
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no se il tumore e il paziente
hanno determinate caratteri-
stiche genetiche e molecolari.
Ora la ricerca scientifica ha
portato all'estremo questo
concetto, realizzando la possi-
bilità di avere, per ogni pazien-
te e per ogni tumore una gran-
dissima quantità di dati, tali da
poterli incrociare con le carat-
teristiche di più farmaci per
poter sapere quali sono i più
adatti a curare quel paziente
con quel tumore, con la massi-
ma efficacia e il minimo dan-
no».

Daniele Generali è anche di-
rettore della nuova struttura
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di Terapia Molecolare e Far-
macogenomica, inaugurata lo
scorso 16 settembre, insieme
al direttore generale Simona
Mariani e all'assessore regio-
nale (e vice presidente) Mario
Mantovani.

La nuova struttura è nata
grazie al contributo fonda-
mentale dell'associazione Ar-
co (720mila euro), con il soste-
gno di Compagnia delle Gri-
glie (all'interno è stata allesti-
ta anche l'areaMec), Rotary di
Soncino, Cremona, Crema,
Bellinzona, Franciacorta (rap-
presentati da Luigi Moretti).

Il servizio - che afferisce al-
l'Unità operativa di Chirurgia
Generale a indirizzo Senologi-

co/ Breast
Unit, diretta
da Alberto
Bottini -
(mentre il di-
partimento
chirurgico
che sovrain-
tende tutte le
unità è diret-

to da Mario Martinotti), è de-
dicato all'attività di ricer-
ca-clinico oncologica finalizza-
ta alla messa a punto di terapie
innovative e personalizzate.
Sotto la guida di Anatomia Pa-
tologica (diretta da Marco Un-
gari), si occupa anche di biolo-
gia molecolare per la persona-
lizzazione della cura oncologi-
ca tramite specifici marcatori.

L'unità sta lavorando e a
breve renderà noti i dati sulla
prima parte di attività e sul nu-
mero di visite che riguardano
pazienti che arrivano dalla
Lombardia e da tutta Italia.
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